
Coordinamento Alluvione 

Senigallia2014 



Riepilogo 

L’alluvione del 3 Maggio 2014 ha causato: 

3 morti  

180.000.000 € di danni ai privati  

4.500.000 € danni alle strutture pubbliche 

 

3 anni fa avreste mai pensato che oggi vi sarebbero stati  

                                11 indagati ? 



A che punto siamo oggi ? 

Concluse le indagini preliminari ed individuati 11 
indagati  

 Entro 20 giorni indagati possono depositare memorie 
difensive 

 Dopo alcuni mesi verrà fissata udienza avanti il GUP 

 In quella udienza: 

potrete costituirvi parte civile  

 il GUP dovrà decidere se rinviare a giudizio gli indagati o 
meno  

gli indagati potranno decidere se accettare il giudizio 
avanti il Tribunale o patteggiare o scegliere il giudizio 
abbreviato 

 



 Mangialardi Maurizio – Sindaco Comune Senigallia 

 Angeloni Luana – ex Sindaco Sindaco Comune Senigallia 

 Brunaccioni Flavio  - Comandante Vigili Urbani Comune Senigallia 

 Roccato Gianni -  Dirigente lavori pubblici ed urbanistica Comune Senigallia 

 Sbriscia Massimo  e  Gagliardi Fabio - Ufficio Ambiente Provincia Ancona 

 Smargiasso Mario e Marcello Principi - Autorità di bacino 

 Libero Principi e Roberto Renzi - Lavori Pubblici e Ambiente Regione 
Marche 

Mancinelli Alessandro – consulente  

 

Essere indagato non significa essere 

colpevole 
 

Chi sono gli indagati? 



Accuse mosse dalla Procura  

 Aver cagionato con colpa  un disastro  

(reclusione da 1 a 5 anni) 

Omicidio colposo plurimo  

(reclusione da 18 mesi a 15 anni) 

 Danneggiamento a seguito di inondazione  

(reclusione da 3 a 10 anni) 

 Delitto colposo di pericolo di inondazione  

( reclusione sino a 2 anni) 

Omissione di atti di ufficio  

(reclusione da 6 mesi a 2 anni)  

 Abuso d’ufficio  

(reclusione da 1 a 4 anni)  



ENZO TORTORA O PEPPINO IMPASTATO? 

Qui però non ci sono pentiti come nel caso Tortora 

Qui ci sono cittadini che hanno visto i loro cari MORIRE  

Cittadini che hanno visto le loro CASE , le loro AUTO, i loro 

BENI DANNEGGIATI  

Questi cittadini possono permettersi di chiedere la VERITA’, 

senza essere tacciati di essere pericolosi, lestofanti o di 
demonizzare gli indagati ? 

 

GARANTISMO O NECESSITA’ DI 

ACCERTARE LA VERITA’? 



TANTE DIFFICOLTÀ NELL’ACCERTAMENTO DELLA 
VERITÀ !!! 

Tanta omertà, tanta solitudine !!! 

MA SIAMO ANDATI AVANTI LO STESSO , 
CERCANDO DOCUMENTI E PROVE  CHE IN MOLTI 

CONOSCEVANO, MA OCCULTAVANO!!! 
Oggi lo scenario È PIÙ CHIARO.  

Da una parte gli alluvionati , la Procura e la Forestale 

Dall’altra gli indagati oggi difesi dalla politica  

GARANTISMO O NECESSITA’ DI 

ACCERTARE LA VERITA’? 



Alluvione Marche, sindaco di Senigallia: evento imprevedibile e anomalo 

A cura di Filomena Fotia 
7 maggio 2014 - 15:14 

 

 

“Imprevedibilita’ assoluta e assoluta eccezionalita’”. Questi, secondo il sindaco di Senigallia Maurizio 

Mangialardi, sono i termini piu’ appropriati per spiegare la vera e propria ‘onda anomala’ del fiume Misa 

che lo scorso 3 maggio ha scavalcato ed eroso gli argini all’altezza dell’area artigianale di Borgo Bicchia 

allagando vaste porzioni di territorio. “Non un fiume che esonda continuando a seguire il suo alveo ma 

piuttosto – spiega Mangialardi – un fiume che fuoriuscendo dagli argini cambia letteralmente rotta 

alimentando un nuovo fiume e disegnando un nuovo alveo all’interno delle vie cittadine. Qualcosa che per 

potenza, modalita’ ed estensione del fenomeno non si era mai vista prima a Senigallia, credo superiore 

perfino alla famigerata alluvione del 1940”. In questo drammatico contesto, “la fase di allarme e il piano di 

evacuazione previsti dal Piano di emergenza idrologica approvato dal Consiglio comunale sono stati 

regolarmente attuati il 3 maggio nelle aree che, in base alle precedenti esperienze, erano considerate 

maggiormente a rischio”. Il piano d’emergenza, spiega ancora il sindaco di Senigallia, prevede per le aree 

individuate come a massimo rischio “tutta una serie di misure che vanno dall’invio di sms di allerta 

all’informazione casa per casa, attraverso megafono fino all’evacuazione dalle abitazioni a rischio ed al 

ricovero delle persone sfollate in centri di raccolta. Le aree qualificate in base alle esperienze passate come 

a massimo rischio di esondazione sono 7. La mattina del 3 maggio queste azioni di comunicazioni ed 

evacuazione nelle aree di Cannella e Bettolelle sono state regolarmente eseguite”. “Eravamo pronti cioe’ – 

continua Mangialardi – all’evacuazione per esondazioni nelle aree adiacenti il corso naturale del fiume, ma 

nessuno poteva prevedere la ramificazione di un braccio del Misa che ha seguito un percorso autonomo di 

enorme violenza dentro a quartieri residenziali. Non a caso ne’ Borgo Bicchia ne’ Borgo Mulino ne’ l’ex Piano 

Regolatore sono censite come zone a massimo rischio di esondazione e questo testimonia l’anomalia 

dell’alluvione rispetto a esperienze passate, sia quelle recenti che quelle piu’ antiche. 

A cura di Filomena Fotia  

  15:14 07.05.14  
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“Imprevedibilita’ assoluta e assoluta eccezionalita’”. Questi, secondo il sindaco 

di Senigallia Maurizio Mangialardi, sono i termini piu’ appropriati per spiegare la 
vera e propria ‘onda anomala’ del fiume Misa che lo scorso 3 maggio ha 

scavalcato ed eroso gli argini  
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La tesi del Sindaco sino al 31 Dicembre 2016 



Ciò significava che: 

Regione, Provincia, Autorità di Bacino, 
Consulenti privati, Sindaco sono immuni da 
responsabilità per quanto accaduto a 
Maggio 2014 

 

Nessuno risarcisce 
Possiamo solo sperare che il Governo 
Nazionale eroghi 180 milioni di euro = NOI!!! 



La tesi del Sindaco da Gennaio 2017 



La tesi del Sindaco da Gennaio 2017 





Piano di Allerta Idrogeologica 

Aree Inizialmente Indicate 

dalla ADB 

Aree Approvate al termine 

del tavolo 

Zona Alto Rischio 

Zona a Rischio 

Moderato 



 I tecnici dell’Autorità di Bacino che 

partecipano alle riunioni iniziali non 

compaiono alla riunione decisoria  

 Un solo un responsabile di A.D.B. firma il 

verbale… 

…ma solo per la parte normativa 

Piano di Allerta Idrogeologica 



 I tecnici dell’Autorità di Bacino che 

partecipano alle riunioni iniziali non 

compaiono alla riunione decisoria  

 Un solo un responsabile di A.D.B. firma il 

verbale… 

…ma solo per la parte normativa 

Riunione iniziale Riunione decisoria 

Perché l’Autorità di Bacino NON ha 

firmato il documento? 

Piano di Allerta Idrogeologica 



Relazione del Presidente della  

Commissione speciale temporanea di indagine 

e di inchiesta sull’alluvione del 3 Maggio 

L’Ing. Macchia riferisce: 



Relazione del Presidente della  

Commissione speciale temporanea di indagine 

e di inchiesta sull’alluvione del 3 Maggio 



Riguardo al PAI si è detto che: 

Discussione Consiglio Comunale d’approvazione 

delle osservazioni al PAI 

« Il resto è tutto alla difesa del diritto ad edificare in 

questa città. Per cui dal nostro punto di vista, sarebbe 

stato opportuno esprimere [...] tutto quel programma 

che questa Amministrazione ha in mente, per tutelare 

quei cittadini che vivono oggi nel centro storico di 

Senigallia. Invece l’Amministrazione Comunale si è 

organizzata e si è attivata per controbattere solo sul 

tema delle perimetrazioni. Perché il punto in questa 

città è che la sicurezza è un valore  

sotto ordinato rispetto al diritto ad edificare. » 

 

- Simone Ceresoni (Verdi)- 



Dov’è uscito il fiume? 

CI SONO STATI BEN 20 PUNTI DI ESONDAZIONE 



Il Sindaco Mangialardi dichiara: 



Riguardo al PAI si è detto che: 

Relazione del Presidente della  
 
 

Commissione 
speciale temporanea 

di indagine e di 
inchiesta 

sull’alluvione del 3 
Maggio 



Relazione del Presidente della  
 
 

Commissione 
speciale temporanea 

di indagine e di 
inchiesta 

sull’alluvione del 3 
Maggio 

Riguardo al PAI si è detto che: 

L’Ing. Mancinelli riferisce: 











Il Questionario di LegAmbiente 



Cosa chiediamo? 

Il risarcimento dei danni 
per tutti i cittadini alluvionati 

 



Le azioni che proponiamo: 

 Mediazione con la Camera 

  di Commercio 

 

Costituzione di Parte Civile      

  nel Processo Penale 



Chi vuole partecipare alla 

Conciliazione,  

se non già inserito,  

può lasciare il proprio 

nominativo 



La costituzione di parte civile nel processo 

penale: 

 

Non comporta nessuna responsabilità per chi si 

costituisce  

Costa solo di 100 € sino alla Cassazione a 

copertura delle sole spese  

E’ fondamentale è l’UNIONE di tutti i danneggiati  

 

 

 



Grazie per 

l’attenzione 


